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Dio, non c'è nessun altro a cui affidare la nostra vita  
Giovanni mette in scena il resoconto di una crisi drammatica. Dopo il 

lungo discorso nella sinagoga di Cafarnao sulla sua carne come cibo, Gesù 
vede profilarsi l'ombra del fallimento: molti dei suoi discepoli si tirarono 
indietro e non andavano più con lui.  

E lo motivano chiaramente: “questa parola è dura. Chi può 
ascoltarla?” Dura era stata anche per il giovane ricco: vendi tutto quello che 
hai e dallo ai poveri. Dure le parole sulla montagna: beati i perseguitati, 
beati quelli che piangono. Ma ciò che Gesù ora propone non è una nuova 
morale, più ardua che mai, ma una visione ancora più rivoluzionaria, una fede ancor più sovversiva: io 
sono il pane di Dio; io trasmetto la vita di Dio; la mia carne dà la vita al mondo.  

Nessuno aveva mai detto “io” con questa pretesa assoluta. Nessuno aveva mai parlato di Dio 
così: un Dio che non versa sangue, versa il suo sangue; un Dio che va a morire d'amore, che si fa piccolo 
come un pezzo di pane, si fa cibo per l'uomo. Finita la religione delle pratiche esterne, dei riti, degli 
obblighi, questa è la religione dell'essere una cosa sola con Dio: io in Lui, Lui in me.  

La svolta del racconto avviene attorno alle parole spiazzanti di Gesù: “volete andarvene anche 
voi?” Il maestro non tenta di fermarli, di convincerli, non li prega: aspettate un momento, restate, vi 
spiego meglio. C'è tristezza nelle sue parole, ma anche fierezza e sfida, e soprattutto un appello alla 
libertà di ciascuno: siete liberi, andate o restate, ma scegliete! Sono chiamato anch'io a scegliere di 
nuovo, andare o restare. E mi viene in aiuto la stupenda risposta di Pietro: “Signore da chi andremo? Tu 
solo hai parole di vita eterna”. Tu solo. Dio solo. 

Un inizio bellissimo. Non ho altro di meglio. Ed esclude un mondo intero. Tu solo. Nessun altro 
c'è cui affidare la vita. Tu solo hai parole: Dio ha parole, il cielo non è vuoto e muto, e la sua parola è 
creativa, rotola via la pietra del sepolcro, vince il gelo, apre strade e nuvole e incontri, apre carezze e 
incendi. Tu solo hai parole di vita. Parole che danno vita, la danno ad ogni parte di me. Danno vita al 
cuore, gli danno coraggio e orizzonti, ne sciolgono la durezza. Danno vita alla mente perché la mente 

vive di libertà e di verità, e 
tu sei la verità che rende 
liberi. Vita allo spirito, a 
questa parte divina 
deposta in noi, a questa 
porzione di cielo che ci 
compone. Parole che 
danno vita anche al corpo 
perché in Lui siamo, 
viviamo e respiriamo; e le 
sue parole muovono le 
mani e le fanno generose 
e pronte, seminano occhi 
nuovi, luminosi e 
accoglienti. Parole di vita 

eterna, che portano in dono l'eternità a tutto ciò che di più bello abbiamo nel cuore. Che fanno viva, 
finalmente, la vita. (P. Ermes Ronchi)  

APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA 
 Domenica 25 agosto – 11,00: messa a Preda Balaranda 
 Giovedì 29 agosto - 17,30 (Gorno-S.Giovanni): messa   
 Domenica 1 settembre - (Gorno): 30° Caccia la Tesoro 

Prossimi APPUNTAMENTI 
 4-11 settembre: vacanze a Cesenatico degli Adolescenti  
 Venerdì 6 settembre - 20,30 (Cantoni): assemblea parrocchiale    
 Domenica 8 sett. - 17,30 (Frassino): benediz. mamme-bambini 
 Lunedì 9 settembre - 20,30 (Chignolo): assemblea parrocchiale 

 Martedì 10 settembre - 20,30 (Gorno): assemblea parrocchiale 
 Giovedì 12 settembre - 20,30 (Oneta): assemblea parrocchiale 
 13-15 settembre: Giornate Mariane Monfortane a Loreto 
 Sabato 14 settembre: Festa dell’Esaltazione della Croce 
 Lunedì 16 sett. - 20,30 (Gorno): Consiglio Pastorale UPVdR 



 

   
  
 
 
   

  
  

    
  
    

   
 

   
  
  

  

  

   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

Loreto 13-15 settembre 

Convegno di spiritualità mariana 



Storie di vita dei nostri seminaristi /2 

Racconto della storia di Paweł Wojtala  
seminarista monfortano, originario di Dąbrowa Górnicza, diocesi di Sosnowiec1, Polonia. 
 

 Attivista 

  – In me c'è l'anima di un attivista e di un organizzatore – dice di sé. La sua attività nella nostra diocesi, prima di 

entrare neli Monfortani, è stata molto ricca: cerimoniere nella parrocchia della Beata Vergine Maria degli Angeli 

a Dąbrowa Górnicza2, animatore del Movimento Luce-Vita3, leader della Diaconia della Danza e della Diaconia 

della Misericordia. Collegava diversi incontri a settimana con studi pedagogici. Importanti divennero gli incontri 

di Lednica4 e i pellegrinaggi a Jasna Góra, Częstochowa5. E tutto questo con dedizione e profonda vita spirituale 

segnata dalla devozione mariana. All'età di 18 anni entrò a far parte della Confraternita di Jasna Góra della Beata 

Vergine Maria Regina della Corona di Polonia e partecipò regolarmente ai ritiri mariani a Częstochowa. 

  Molto presto, nel contesto delle sue devozione mariane, scoprì la figura di San Luigi Maria da Montfort. Non c'è 

da stupirsi: dopo tutto, le opere di questo santo francese hanno ispirato Giovanni Paolo II, Wyszyński, Kolbe e  

Blachnicki. 

 

Esperienza di vocazione 
  Tuttavia, si vedeva come un laico nella Chiesa. – Il giorno di Ognissanti 2018 

ho vissuto un'esperienza, eccezionalmente forte e potente: “Dio mi invitava a 

servirLo nella vocazione sacerdotale. L'ho sentita come... una collisione con 

un muro. Non corrispondeva a ciò che mi ero prefissato. Volevo avere una 

famiglia, pregavo per una buona moglie. Tuttavia non volevo combatterlo. 

Discernendo la volontà di Dio, decisi che il giorno del mio compleanno sarei 

andato a Czerna6 e lì, presso le reliquie di San Raffaele Kalinowski, avrei 

preso la mia decisione finale. E così è successo: ho detto a Dio “sì”.  

E si vede la gioia nei suoi occhi. È come se, ripensando a quei momenti, fosse 

certo di aver fatto la cosa giusta. 

 

Andare. Ma dove? 
  Rispondere alla vocazione sacerdotale non è tutto – bisogna sceglierne il 

cammino – diocesano o religioso. Un segno provvidenziale si è rivelato 

essere... un semplice saluto. “Durante un ritiro a Częstochowa, stavo 

camminando all'Appello di Jasna Góra7 quando mi si è avvicinato un padre 

monfortano familiare che mi ha detto: ‘Paweł, ti stiamo aspettando!’. Non parlava di entrare in un ordine 

religioso, non conosceva i miei dilemmi. Ma poi ho capito che Dio mi stava dando molti segni che portavano a 

questa congregazione. Ho deciso di seguire quella voce e il 1° dicembre 2019 ho iniziato la mia formazione 

religiosa prima a Częstochowa e poi in Italia. È stato un riposo da tutto ciò che facevo in diocesi, e allo stesso 

tempo un momento per concentrarmi sul mio rapporto con Dio e sviluppare la mia vita di preghiera – più di due 

anni di ritiro. Ora, dopo i primi voti religiosi dell'11 settembre 2022, mentre mi sto preparando ai voti perpetui e 

al sacramento dell'ordinazione, mi sento gioioso e realizzato, anche se ho ancora molta strada da fare”. 

  E condivide la sua gioia e la sua esperienza della ricchezza della Chiesa e dei suoi carismi sia nelle conversazioni 

personali che nell'evangelizzazione virtuale, utilizzando avidamente i social media e pubblicando lì materiali 

ispiratori.    

Attualmente Pawel si trova nel seminario di Roma dove si stanno formando con altri 7 seminaristi, di cui 6 polacchi. 

Altri cinque giovani polacchi si stanno preparando ai primi voti: un vero e proprio boom vocazionale di cui egli fa 

parte.    

                                                 
1 La diocesi di Sosnowiec è la più piccola diocesi territoriale della Polonia. 
2 Il santuario diocesano a Dąbrowa Górnicza è famoso per essere la chiesa mariana più antica della Polonia con il titolo di basilica minore. 
3 Un movimento ecclesiale cattolico fondato dal Venerato Servo di Dio Don Francesco Blachnicki. 
4 L'Incontro Nazionale della Gioventù LEDNICA 2000 è il più grande incontro annuale della gioventù cattolica polacca e straniera. 
5 Monastero di Jasna Góra (La Chiara Montagna) a Częstochowa, dove si venera l’icona della Madonna Nera. Questo luogo è chiamato 

la capitale spirituale della Polonia. I monfortani sono presenti a Częstochowa dal 2016 e gestiscono una casa di pellegrini con la possibilità 

di pernottamento. 
6 Czerna è un santuario mariano dei Carmelitani con la tomba di San Raffaele Kalinowski, patrono della diocesi di Sosnowiec, che decise 

di entrare nell'ordine religioso solo all'età di 42 anni, quindi è una persona che simboleggia una vocazione tardiva. 
7 La tradizione polacca della preghiera mariana ogni giorno alle ore 21 in collegamento con il santuario nazionale della Madonna Nera a 

Jasna Góra a Częstochowa. 



 Unità Pastorale Val del Riso 
25 agos. – 1 sett. 2024 – Anno B 

Gorno 

S. Martino 

tel. 035-707746 

Chignolo  

S. Bartolomeo 
Cantoni 

S.Antonio 

Oneta 

S. Maria Assunta 

tel. 707149 / 707738 
San Bartolomeo 

 14,30…: Reunion Oneta 

Calcio 

 19,00-Gorno: Aria 

Paesana 

24 
SABATO 
LO Propria 

18,00 (chiesaTrinità):    
pro populo  

16,30: def. 
Domenico e 

Elda; Zanni   

Mary Roberto   
Domenico e   
famiglia 

17,30: def. 
Orsolina 

Bonzi, Paolo 

Ricuperati, 
Giosuè,  
Liliana 

16,30 (Frassino): 
def. Pietro, Oliva, 

Ernesto 

XXI Domenica  
del Tempo Ord.  
   

 

25 
agosto 

DOMENICA  
LO 1ª set 

8,00 (chiesaMadonna):   
def. Telini Giuseppe 
 
11,00 (a Preda 

Balaranda): pro populo 
 

18,30 (al Crocifisso): 
def. Baccanelli Amerigo  
Guerinoni Guido 

9,00:  
def. Zanni   
Letizia   Adele 
e Elisabetta 
 

11,00:  
def. Epis 
Francesca  e 
Irma; Epis 
Antonio,  
Tiraboschi 

Maria 

10,00 (parrocchia):  
pro populo  
 
17,30 (al Frassino):  
def. Giulia, Lucia e 
Renata; def Casneda 

Giuseppina; Serturini 
Amabile e famigliari; 
Primo; Benedetto e Niki 
Epis 

  

26 
LUNEDÌ  
LO 1ª set 

7,30 (chiesaMadonna):  
………….. 
 

  9,00 (parrocchia): def. 
Seghezzi Dante; 
Grassenis Enrico e 
Nicoli Lucia 

16,00 (Frassino):  
ad mentem offerentis 

S. Monica 

  27 
MARTEDÌ  
LO Propria 

7,30 (chiesaMadonna):  
ad mentem offerentis 
17,30 (S.Antonio):  
def. fam. Bonandrini 
Vincenzo e fam. Cabrini 
Virgilio 

  16,00 (Frassino): 
ad mentem offerentis 

S. Agostino 

  28 
MERCOLEDÌ  

LO Propria 

7,30 (chiesaMadonna): 
def. Abbadini Remo; 

Quistini Gentilia 

  16,00 (Frassino): def. 
Ceruti Marco e 
famigliari; Cabrini 
Tarcisio e Gibellini Vito; 
Cabrini Daniele, 

Varischetti Teresa e 
Cabrini Tiziana 

Martirio di S. 

Giovanni 

Battista 

  

29 
GIOVEDÌ 

 

LO propria 

7,30 (chiesaMadonna):  
def. Roggerini Rita; 

Guerinoni Pietro   
 

17,30 (S.Giovanni): …… 

  16,00:(al Frassino):  
def Lazzaroni 

AnnaMaria 
17,30 (Scullera):  

ad mentem offerentis 

 
  30 

VENERDÌ  
LO 1ª set 

7,30 (chiesaMadonna):    
ad mentem offerentis  

   16,00 (Frassino): def. 
fam. Remenar e Pilar  
 
20,00 (cimitero): def 
Grassenis Pietro, Fermo 
e Bendotti Giovanna 

S. Giuseppe 

d’Arimatea e 

Nicodemo 

  

31 
SABATO 
LO 1ª set 

18,00 (chiesaTrinità):    
def. Varischetti Alceste; 
Varischetti Domitilla, 
Roggerini Giovanni, 
Baronchelli Mario  

16,30: def. 
Guerinoni   
Rosi, Maria e 
Betty 

17,30: def. 
Giuseppina,  
Pio, Eugenio 
e Dario 

16,30 (Frassino): 
viventi e def. fam. 
Pezzoli, Bigoni ; Boni 
Bruno, Ricuperati 
Liliana, Zanni Emilia, 

Gentili Eugenio , Rossi 
Giuditta 

XXII Domenica  

del Tempo Ord.  
   

 

1 
settembre 

DOMENICA  
LO 2ª set 

8,00 (chiesaMadonna):   
def. Roggerini Dino 

 
10,30 (S.Giovanni): 
def. Guerinoni Daniele, 
Varischetti Antonia 
 
18,30 (al Crocifisso): 

def. Furia AnnaMaria, 
Serturini Mario Antonio 

9,00: def. 
Borlini Guido, 

Roggerini 
Elvira, Telini 
Girolamo; 
Zanni 
Francesco e  
Lucia 

11,00: def. 
Arturo,  

Pasquale, 
Gino e Irma; 
Epis Eugenio 

10,00 (parrocchia):  
pro populo  

 
17,30 (al Frassino):  
def. fam. Caccia, 
Sciuccati, Piscaglia e Di 
Biagio; Caccia Feruccio 
e Andrea 
 

 


